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Zia Caterina tra i banchi di scuola  

Un incontro speciale con una persona speciale                          Radessich

Mercoledì 19 marzo 2014 è venuta nella 

nostra scuola la Zia Caterina, personaggio 

insolito, un po’ 

matto, ma molto 

simpatico. La sua 

visita? Una 

ventata di allegria 

tra i ragazzi. Zia 

Caterina, al secolo 

Luisa Bellandi, ha 

una missione: 

regalare un sorriso 

a bambini e ragazzi colpiti da malattie gravi e 

molto rare. Tutti i bambini cui lei sta accanto, 

le regalano qualcosa che lei mette nel suo 

taxi, ereditato dal marito e ormai diventato 

quasi una sala giochi, piena di giocattoli, 

disegni e ricordi di persone "speciali”. Fa 

questo in seguito alla perdita del suo 

compagno, colpito anni fa da una gravissima 

malattia che non è riuscito a sconfiggere. 

Dalla sofferenza però è riuscita a ricavare 

qualcosa di positivo, una speranza, un motivo 

per andare avanti: aiutare gli altri. Uno dei 

tanti ragazzi a cui si è affezionata è stato 

Fabrizio Ripa, di Villafranca, colpito alcuni 

anni fa dal sarcoma di Edwin, malattia 

terribile che lo ha condotto alla morte. Zia 

Caterina parla ai ragazzi nelle scuole per 

trasmettere loro un messaggio importante, 

quello dell’amore, che 

per lei consiste in una 

“promessa mantenuta”, 

così come lei stessa ha 

affermato più volte nel 

corso del nostro 

incontro. Questo 

singolare personaggio 

vorrebbe che noi 
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fossimo i figli che lei non ha mai avuto, cerca 

di sensibilizzarci e di farci diventare suoi 

“amici”, e vorrebbe che organizzassimo 

qualcosa insieme, come una visita a qualche 

nostro parente vicino che è in ospedale o, 

semplicemente, un pranzo. Ha sottolineato 

quanto sia importante sentirsi amati e accolti, 

soprattutto nei momenti difficili della vita. La 

nostra scuola le ha promesso che, al suo 

ritorno, l'accoglierà al Centro di  

Aggregazione Giovanile della nostra città, in 

compagnia del sindaco. Alla fine 

dell’incontro molti ragazzi sono andati a darle 

un abbraccio o un bacio e questo per lei è 

stato il momento più bello della giornata. 

Sicuramente né zia Caterina né noi lo 

dimenticheremo. 
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"Braccialetti rossi"... la serie 

Quando la tv insegna

A volte la tv, oltre ad essere fonte di svago, 

riesce anche ad essere istruttiva dando a noi 

giovani validi modelli da seguire; nel caso 

della serie televisiva "Braccialetti rossi" è 

l’amicizia al centro dell’intera storia. Il regista 

Giacomo Campiotti, rivisitando l’analoga 

serie catalana ispirata alla storia vera di uno 

scrittore spagnolo che, malato di cancro per 

dieci anni, riesce a guarire e a raccontare poi 

la propria esperienza in un libro, vuole portare 

all’attenzione del grande pubblico 

l’interessante tematica, mai come oggi attuale. 

La serie narra le vicende di alcuni ragazzi 

ospedalizzati, Leo, Vale, Cris, Davide, Toni e 

Rocco, capaci di vivere un’apparente normale 

adolescenza, seppur costretti in un 

nosocomio; tra loro si creerà, con il passare 

del tempo, un 

legame, 

probabilmente 

solidificato dalla 

comune esperienza 

legata alle diverse 

patologie da cui 

sono affetti, che li renderà più forti e fiduciosi 

nel futuro, nonostante la propria condizione di 

pazienti di malattie anche gravi. Il “club” 

nasce dall’iniziativa di Leo, il più grande dei  

 

protagonisti, quello che da più tempo si trova 

ricoverato poiché affetto da un tumore che gli 

ha comportato l’amputazione di una gamba e  

 

che, nonostante questo, è ancora diffuso al 

punto da costringerlo a continui mix di cicli di 

chemioterapia e radioterapia. Leo è un 

ragazzo solare e sarcastico che cerca di 

combattere la propria malattia nel modo 

migliore possibile: é sua l’idea di fondare “i 

braccialetti rossi”, termine mutuato dai 

braccialetti, di colore rosso, che ogni paziente 

accumula in seguito 

agli interventi 

chirurgici che subisce. 

Ogni nuovo ingresso 

al “club” è sancito dal 

dono, da parte di Leo, 

di un braccialetto, a 

suggellare il “patto” di amicizia che da qui si 

instaurerà tra il nuovo acquisto ed i già 

presenti elementi del “gruppo”. La 

a tu per tu con la TV 
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caratteristica dei “braccialetti rossi” è che 

ogni ragazzo ha un ruolo ben definito 

all’interno del gruppo: c’è “il leader”, Leo, 

capo indiscusso, e poi “il vice leader”, “il 

furbo”, “il bello”, unico nella storia a morire 

durante un intervento chirurgico al cuore, “l’ 

imprescindibile” e la “ragazza”. Il narratore 

della storia, voce fuori campo, è Rocco, l’ 

“imprescindibile”, ragazzino di 11 anni in 

coma da otto mesi a causa di un impatto forte 

con l'acqua che ha provocato buttandosi dalla 

piattaforma più 

alta di una piscina 

pubblica. Tutto 

inizia quando, un 

giorno, 

nell'ospedale entra 

Vale, timido e 

riservato, che poi 

avrà il ruolo di 

“vice leader”, che sarà il compagno di stanza 

di Leo: anche a lui dovrà essere amputata una 

gamba a causa del tumore che ha alla tibia. 

C'è un nuovo compagno di stanza anche per 

Rocco: é Davide, “il bello”, un quattordicenne 

trovatosi lì perché svenuto durante una partita 

di calcio nella sua scuola; inizialmente 

bulletto testardo e scontroso, con il tempo 

scoprirà il proprio lato buono e affettuoso. 

L’ultimo a fare ingresso nella storia, ma 

indubbiamente elemento portante quanto a 

simpatia e comunicativa, è Tony, “il 

simpatico” appunto, reduce da un incidente 

con una moto mentre la provava di nascosto 

dal nonno. Leo, dopo aver fatto amicizia con 

Vale, conosce Cris, “la ragazza”, diciassette 

affetta da anoressia, di carattere difficile che 

tende spesso ad isolarsi poiché convinta di 

non essere “capita” nel suo problema, ma, 

come tutti nel “gruppo”, pronta ad aiutare gli 

amici. La ragazza sin da subito non va molto 

d'accordo con Leo, irritata dal suo sarcasmo. 

Un giorno Leo e 

Vale vengono 

scoperti mentre 

spiano Cris di cui 

Vale s'innamora a 

prima vista. 

Successivamente, le 

propongono di fare 

una festa di addio 

alla gamba di Vale e lei accetta. La sera Cris 

va in camera del ragazzo dove fanno l'ultimo 

ballo. Vale sarà fortunato e supererà 

l'operazione. Davide sarà successivamente 

operato al cuore a causa di una 

malformazione ad un ventricolo; 

malauguratamente durante l'operazione non 

avrà la stessa fortuna di Vale perché morirà. 

La maggior parte del film è stato girato in 

Puglia, a Fasano, dove è stato costruito 

interamente l'ospedale della serie. Altre scene 
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sono state girate all'interno dello Stadio del 

nuoto di Bari. Grazie alla colonna sonora 

della serie sono stati coinvolti Stefano Lentini 

e Niccolò Agliardi. le due colonne sonoro 

hanno i seguenti nomi "Conta " e "Io non ho 

finito ". In entrambe le canzoni viene messa in 

risalto l'amicizia che , anche in situazioni 

estreme, riesce ad alleggerire situazioni 

difficili. Questa serie è stata realizzata sia per 

far capire quanto gli amici possano essere utili 

a superare momenti difficili , che in questo 

caso sono le varie malattie che hanno colpito i 

ragazzi i quali riescono a trovare qualcosa di 

buono anche in un ospedale e riescono a 

divertirsi con poco sia per far capire le 

emozioni che si provano a stare in ospedale e 

a volte vedere i propri amici morire. Tutti noi 

ragazzi dobbiamo capire che l'amicizia è una 

cosa importante e che un amico può  aiutarci a 

superare qualsiasi problema. Questa seria tv 

ha suscitato emozioni a tantissime persone; 

infatti ha avuto miliardi di ascolti  e i social 

network sono stati intasati da post che 

riguardavano i protagonisti della serie e la 

serie stessa. Molte persone dicono che questa 

fiction le è piaciuta molto perché ha suscitato 

tantissime sensazioni come se il telespettatore 

fosse uno dei protagonisti delle vicende. 

 

 

 

Villafranca: Il nostro orgoglio sportivo 

Squadre di successo nel nostro comune 

Piccadaci-Venuto 

La Squadra Villafranchese Asd Fustal Città di 

Villafranca, nata nel 2009, è Prima nel 

campionato Serie B-Girone F di Calcio a 5, 

dopo 18 giornate, racimolando ben 47 punti 

con 15 vittorie, 2 pareggi e 1 sconfitta. La 

nostra squadra di calcio è stata prima nel suo 

girone dalla prima giornata fino ad ora e 

considerando il fatto che il suo debutto è stato 

nel 2009,  è stupefacente come sia riuscita ad 

arrivare fin qui in così pochi anni, lottando 

per la serie A. Quest’anno riuscirà ad 

iscriversi nel tabellino delle squadre della 

serie più ambita? Non resta che continuare a 

tifare fino alla fine, anche perché ha un solo 

punto  di vantaggio sulla seconda, l’Atletico 

Belvedere, ma un discreto vantaggio sulle 

altre. Considerando che le squadre possono 

qualificarsi per la Serie A dal terzo posto, il 

Villafranca è sulla buona strada. Ma la nostra 

città non possiede talenti solo a livello 

calcistico: la nostra scuola  Leonardo da Vinci 

ha una propria squadra di pallavolo e 

pallatamburello maschile composta da alunni 

di tutte le classi: due squadre che eccellono 

nel loro sport perché hanno raggiunto la finale 

del proprio torneo dedicato,  dimostrando non 

solo di essere molto brave, ma anche di essere 

delle ottime promesse per il futuro.

sport 
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Expo Milano 2015: un’occasione 

per l’ Italia 

Da maggio a ottobre 2015 si terrà a Milano 

l’EXPO, un’Esposizione Universale non 

commerciale organizzata da un Paese che 

ospita le altre nazioni. Molti Stati, ispirandosi 

alla prima esposizione universale di Londra 

del 1851, hanno organizzato iniziative 

similari, come Parigi nel 1889, ricordata per 

la costruzione della Torre Eiffel. Ogni EXPO 

ha un tema di interesse universale; quella del 

2015 di Milano si propone di affrontare il 

problema della nutrizione dell’uomo: il titolo 

è infatti “Nutrire il pianeta. Energia per la 

vita”. È stata scelta Milano per la posizione 

centrale che questa città occupa nel continente 

europeo, facilmente raggiungibile da qualsiasi 

altro Stato, e perché, per il numero di abitanti, 

è possibile paragonarla a Londra. Inoltre è 

nota a tutti l'alta qualità del cibo italiano e la 

nostra cucina è apprezzata in tutto il mondo.  

Lo scopo è quello di assicurare a tutta 

l’umanità un’alimentazione buona, sana e 

sostenibile, proponendo nuove prospettive, 

riducendo gli sprechi, aumentando la 

sicurezza alimentare e recuperando il valore 

nutrizionale del cibo. Le tematiche principali 

sono: 

 “Storia dell’uomo, storie di cibo”: il 

racconto della storia dell’uomo e del 

cibo attraverso arti, mestieri, 

commerci, tecniche d’insediamento e 

aspetti degradanti della 

colonizzazione; 

 “Abbondanza e privazione: il 

paradosso del contemporaneo”: 

cercare di superare le contraddizioni 

presenti sul pianeta dove una parte 

della popolazione mondiale vive in 

condizioni di sotto-nutrizione e 

mancato accesso all’acqua potabile, 

mentre un’altra spreca il cibo e l’acqua 

che ha a disposizione; 

cultura e informazione 
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 “Il futuro del cibo”: far conoscere le tecnologie, le scoperte scientifiche, i traguardi della 

ricerca che sono alla base delle risorse umane del domani; 

 “Cibo sostenibile = mondo equo”: promuovere nuovi obiettivi per un millennio sostenibile, 

dove sia salvaguardata la biodiversità e dove siano tutelate tradizioni e intere culture; 

 “Il gusto è conoscenza”:  conoscere le tecniche di conservazione dei cibi, le diverse modalità 

di cottura e le altre innovazioni finalizzate a modificare o mantenere i sapori. 

L’EXPO 2015 di Milano è anche un’occasione per 

l’Italia per cercare di risollevare  l’economia attualmente 

in crisi e per dimostrare le capacità nel saper organizzare 

un evento di tale rilevanza. Inoltre, è un’opportunità di 

incontro, confronto aperto e dialogo tra tutti i Paesi che 

vi parteciperanno. Sostenibilità e rispetto per l’ambiente 

saranno al centro di questa EXPO che trasformerà 

l’esposizione in un nuovo modo di pianificare e gestire 

questo grande evento internazionale.

 

Sudoku  Marino-Orlando F. 

        facile      medio        difficile

  

giovani enigmisti 
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Fuoco e fiamme in Crimea 

Occupazione della Crimea, la Russia 

occupa e l’Unione Europea reagisce 

Celona-Guardo 

Nella penisola di Crimea, repubblica 

autonoma all'interno dell'Ucraina, i filo-russi 

vogliono l'annessione alla Russia di Putin. Lo 

hanno richiesto apertamente attraverso un 

referendum che si è tenuto 

domenica 16 marzo 2014: il 

96,6% della popolazione ha 

votato a favore 

dell'annessione. Questo 

risultato ha soddisfatto la 

Russia  perché l’ 

“annessione” della 

Crimea comporta 

elevate entrate dal 

punto di vista 

economico. Al 

contrario, l’UE e gli 

USA hanno 

commentato 

dicendo che è stato un voto 

illegale e condizionato 

dall’esercito russo che ha 

minacciato la gente. La 

Crimea è la regione in cui la 

presenza sovietica è più 

forte (il 67% della 

popolazione è russofono) 

anche a causa della 

presenza di basi militari 

russe e della flotta del 

Mediterraneo. Quando il 

popolo ucraino nei mesi 

scorsi ha iniziato a 

protestare contro le azioni  

di governo del suo 

presidente, Viktor 

Ianukovich, apertamente 

filorusso, la situazione è 

subito precipitata.  

Ianukovich, costretto a 

lasciare il paese, è andato a 

rifugiarsi in Russia che nel 

frattempo ha occupato con 

le sue truppe la penisola di 

Crimea. Dopo che 

Ianukovich è scappato, il 

popolo ha scarcerato Yulia 

Tymoshenko, ex 

premier del Paese e 

importante 

oppositrice del 

governo del 

presidente, e si è 

formato un governo 

provvisorio, anche se 

secondo alcuni in modo 

illegittimo. Pochi giorni fa 

nel contrasto tra i due Paesi, 

sono intervenuti anche gli 

USA, esprimendo la loro 

opinione su questa 

situazione e schierandosi a 

attualità 
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favore dell’Ucraina. Inoltre 

si sono resi disponibili ad 

inviare, se necessario, il 

proprio esercito per fermare 

l’avanzata russa. Il popolo 

ucraino, all’invasione russa 

e alla conseguente caduta 

del presidente, si è diviso in 

due schieramenti: uno ha 

reagito in modo positivo, 

anche perché in passato l’ex 

presidente durante una 

rivolta aveva sparato contro 

i civili, invece un’altra parte 

ha reagito in modo 

negativo, ribellandosi 

contro il nuovo governo e 

minacciando di compiere  

attentati.  Oggi le minacce 

di terrorismo e attentati 

sono alle stelle perché 

l’esercito ucraino non 

accetta l’esito del 

referendum ed è pronto a 

combattere contro l’esercito 

russo. Dopo questa 

dichiarazione di guerra 

l’ONU e l’Ue hanno 

minacciato la Russia di 

sanzionarla in modo molto 

grave, ipotizzando persino 

l'espulsione dal G8. E il 

mondo ancora una volta sta 

a guardare, temendo una 

nuova guerra fredda tra 

Stati Uniti e Russia. Ma 

davvero la storia è maestra 

di vita, come dicevano gli 

antichi?

 

  



 
 
 
 
 
 
 
 

 
      10 

Indimenticabili esperienze di scuola 

Miriam Romano I D 

Da mesi ormai è iniziata la mia nuova 

esperienza alla scuola media, ma conservo 

sempre con affetto tanti bei ricordi dei 

momenti passati insieme alle mie insegnanti 

di scuola primaria. Una maestra a cui sono 

stata particolarmente legata è 

la mia adorata maestra 

Angela.  Ancora oggi, tutti i 

miei  compagni di scuola 

elementare, mi prendono in 

giro perché dicono che era 

troppo severa. In realtà, lo era 

davvero. Ma per me lei era ed 

è molto speciale, un po' come una seconda 

mamma; era l'unica insegnante che riusciva a 

capirmi. Mi ha fatto crescere con i suoi 

preziosi insegnamenti sia scolastici che 

morali. Uno fra questi che non dimenticherò 

mai è quello di lottare fino alla fine per 

realizzare i propri sogni. Questo consiglio mi 

è stato dato durante una gita, mentre eravamo 

in viaggio verso il santuario della Madonna di 

Tindari.  Io le avevo confidato il lavoro che 

avrei voluto fare da grande, dicendole che mi 

sarebbe piaciuto diventare una brava 

insegnante di matematica come lei, però 

avevo tanta paura per tutti gli esami che avrei 

dovuto affrontare. Lei mi rispose dolcemente, 

dicendomi che mi avrebbe aiutato a superare 

la paura degli esami, infatti cominciò a farci 

fare una verifica a settimana. Io 

ero sempre spaventata, ma oggi 

devo ringraziarla perché 

affronto i compiti in classe con 

serenità pensando ad una sua 

frase che mi ripeteva sempre: 

“Nulla è impossibile, basta solo 

impegnarsi”. Purtroppo 

nell'ultimo anno della scuola primaria la 

maestra Angela è stata un po' assente per 

motivi di salute, ma ora so che sta molto 

meglio e dunque potrà continuare a far vivere 

le mie stesse emozioni ad altri bambini. 

Spesso penso a lei, anzi a volte mi mancano i 

suoi rimproveri e le sue battute e non 

dimenticherò mai tutto quello che mi ha 

insegnato insieme a tutte le altre maestre che 

hanno arricchito il mio bagaglio culturale e 

migliorato la mia educazione.

  

l'apprendista scrittore 
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Un mostro dai mille tentacoli: la mafia. 
Ferri-Mazzeo 

La Mafia (Cosa nostra) è 

un’organizzazione criminale 

assai potente e attiva. 

Inizialmente aveva la scopo 

di “Proteggere le vedove e 

gli orfani” ma con il passare 

dei secoli la sua funzione è 

cambiata in quella che 

conosciamo quest’oggi. 

Nella storia ci sono stati 

molti eroi che hanno 

combattuto la Mafia 

coraggiosamente, come ad 

esempio Giovanni Falcone, 

aiutato da Paolo Borsellino. 

Quest’anno alcune classi del 

nostro istituto hanno 

adottato, come libro di 

narrativa, “Per questo mi 

chiamo Giovanni”, un testo 

che tratta del complesso 

argomento della Mafia, e in 

particolare della  storia di 

Giovanni Falcone. Scritto da 

Luigi Garlando  e pubblicato 

dalla Fabbri Editore nel 2004, 

racconta la storia di Giovanni, un 

ragazzino di Palermo che per il 

suo decimo compleanno riceve 

dal padre un regalo speciale: una 

gita attraverso la città per capire 

come mai, tra tanti nomi, per lui è stato scelto proprio quello di 

Giovanni. Tappa dopo tappa, nel racconto prendono vita i 

momenti chiave della storia del magistrato Giovanni Falcone, il 

suo impegno, le vittorie e le sconfitte, le rinunce, la triste fine. 

Giovanni scopre che il papà non parla di cose astratte: la mafia 

c'è anche a scuola, è nel ragazzino prepotente che tormenta gli 

altri, è nel silenzio di complicità che copre tutte le malefatte. La 

mafia è una nemica da combattere subito, senza aspettare di 

diventare grandi. “Per questo mi chiamo Giovanni” è un libro 

per ragazzi che sicuramente fa bene anche agli adulti. La storia, 

presentata in forma semplice ma molto incisiva, della mafia, 

delle vittime, di quelli che con il silenzio e la paura, 

praticamente ne sono complici e di chi la combatte. L'autore, 

passo dopo passo, fa emergere  tutta la montagna di crimini, 

falsità, viltà e disonore che è la mafia. Il papà è un personaggio 

capace di dare speranza e coraggio al figlio, che a dieci anni 

ancora non può far emergere questa forza da solo.  A nostro 

avviso questo libro, anche se scritto in maniera molto semplice, 

fa riflettere molto e  fa capire  che bisogna sempre lottare per la 

giustizia, senza avere paura di nulla; secondo noi non bisogna 

avere paura delle persone che camminano a testa alta, fieri delle 

la biblioteca per tutti i gusti 
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loro malefatte (mafiosi), ma di quelli che 

camminano a testa bassa, non parlano e che si 

sentono inferiori ai mafiosi (omertosi). Un 

altro grande eroe che ha combattuto contro la 

mafia è Don Giuseppe Puglisi, meglio 

conosciuto come padre Pino Puglisi,  un prete, 

ucciso da Cosa nostra il giorno del suo 56º 

compleanno a causa  del suo costante 

impegno nel sociale. Il 25 maggio2013, sul 

prato del Foro Italico di Palermo, davanti ad 

una folla di circa centomila fedeli, è stato 

proclamato beato. Come dice Don Pino 

Puglisi : “La mafia non è affatto invincibile. È 

un fatto umano e come tutti i fatti umani ha 

un inizio e avrà anche una fine”. Bisogna però 

rendersi conto che è 

un fenomeno che sembra trovare sempre 

nuovi strumenti per espandersi e che non 

rispetta né risparmia niente e nessuno: con 

orrore sentiamo spesso quante vite vengono 

distrutte nelle faide tra i vari clan, vite di 

uomini, donne e, di recente, anche di bambini 

piccolissimi, uccisi come bestie, in un modo 

atroce, senza che abbiano alcuna colpa. Noi 

vogliamo ancora credere che la mafia si possa 

vincere, ma non attraverso il gesto eroico di 

qualche onesto cittadino, ma con  l'impegno 

di tutti quelli che amano la giustizia e la 

desiderano per se stessi e coloro che hanno 

intorno.

 

 

Neknomination: pericoloso binge drinking on line 

Una  nuova folle moda diffusa tra i ragazzi     Piccadaci 

In questo periodo sta pericolosamente 

aumentando il numero di alcolisti adolescenti, 

soprattutto tra i 

ragazzi dai 15 anni 

in su. La 

Neknomination, 

che consiste nel 

bere fino allo 

svenimento, è 

stata inventata dal 

rugbysta Ross Samson che, per gioco, ha 

postato sul noto social network Facebook un 

video in cui 

beveva molta 

birra in un solo 

sorso. Con la 

diffusione di 

questa  moda, le 

regole cambiano 

e da un semplice 

pianeta adolescenti 
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bicchierone di birra si passa ad un mix di 

superalcolici che spesso è mortale. Inoltre la 

persona che beve deve nominare qualcun altro 

invitandolo  a fare la stessa cosa e se il 

nominato decide di non accettare, sarà oggetto 

di derisione da parte di molti. Il bevitore è 

visto come un eroe dai ragazzi del web 

perché, secondo loro, la Neknomination è un 

modo per 

mettere 

alla prova 

il proprio 

corpo e 

chi riesce 

quindi a 

superare 

una 

simile 

prova di 

“audacia”  

è una sorta di mito e per questo viene 

rispettato da tutti. L’aspetto allarmante  è che 

spesso i nominati sono adolescenti e questo ha 

solo due vie d’uscita: se il ragazzo accetta la 

nomination, potrebbe svenire, entrare in coma 

etilico o addirittura morire. L’altra possibilità, 

anche se per fortuna non seguita da tutti, 

potrebbe essere che  il nominato deriso, per la 

vergogna, decida di farsi del male o 

direttamente suicidarsi. Non per niente i 

media hanno parlato molto e male di questo 

folle moda del momento poiché sperano che i 

nominati  capiscano che è meglio essere presi 

in giro che mettere a rischio la propria vita. In 

Italia la Necknomination è diffusa meno 

rispetto agli Stati Uniti o alla Gran Bretagna, 

però l’Italia ha il triste primato della media di 

avvicinamento all’alcol, media compresa  tra 

gli 11 anni e 8 mesi  e i 12 anni e mezzo 

mentre 

quella 

europea è 

di 14 anni 

e mezzo. 

L’alcol è 

una delle 

maggiori 

cause di 

morte tra i 

giovani: 

infatti il 

25%, per i maschi, e il 10%, per le femmine, 

sotto i 18 anni muoiono proprio a causa  

dell’alcol. Degli 8 milioni di alcolisti in Italia 

ben 750.000 sono adolescenti. Secondo Don 

Aldo Gerenzani, rettore del Collegio San 

Carlo a Milano, i ragazzi partecipano a questo 

gioco perchè i nominati sono nell’età nella 

quale non ascoltano i genitori, nè tanto meno 

gli insegnanti. Inoltre secondo Gereziani per 

riuscire a far desistere i ragazzi da questo 

assurdo e pericoloso “gioco” non è opportuno 
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far loro la predica, ma piuttosto fargli capire 

che su internet rimarrà traccia di ciò che 

hanno fatto e se, per esempio un giorno 

dovessero capire che è sbagliato, saranno 

oggetto di scherno perché si sono lasciati 

coinvolgere,  mentre si complimenteranno 

con chi non lo ha fatto.  

Alcuni ragazzi hanno inventato una 

“nomination” con aranciata o Coca-cola, che 

sicuramente è molto più sana. Il trio medusa 

di Radio Deejay ha giocato con il cantante 

Nek creando la “nomination” del suo brano 

“In Te” invitando altri radiofonisti a fare lo 

stesso. Speriamo che la Neknomination non 

conti altri casi o venga definitivamente 

abbandonata, ma soprattutto c'è da augurarsi 

che noi ragazzi riusciamo finalmente a capire 

che ci sono altri modi per dimostrare di essere 

degli eroi e che ci sono sfide più intelligenti e 

meno pericolose che possiamo cercare, senza 

aver per forza bisogno di cercare una vetrina 

sui social network. 
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Kerala: il paese dai forti sapori 

Piatti tipici e saporiti di una terra piena di fascino            Alexander 

Il Kerala è uno Stato dell’India meridionale, 

che occupa una stretta striscia della costa sud-

occidentale del Paese che si affaccia 

sull'Oceano Indiano dalla parte del Mare 

Arabico. Esso è noto per la sua libertà di 

espressione, la sua ricchezza e la sua variegata 

tradizione culinaria, ricca di mille spezie.  

Infatti, i suoi piatti tipici variano in base alle 

religioni: musulmani, 

induisti e cristiani. La sua 

cucina è legata  alla storia, 

alla geografia, alla 

demografia e alla cultura. Ha 

una moltitudine di piatti 

vegetariani e non, preparati 

con pesce, pollame e carni 

rosse. All’estremo nord delloStato, la cucina è 

influenzata da quella dei paesi arabi, in 

particolare quelli del Medio Oriente. Il piatto 

emblematico, il biryani, è un riso rosolato con 

aggiunta di carne, verdura e molte spezie. 

Infine, nella regione di Thrissur e più a est si 

gusta una 

cucina 

brahminica e 

quindi 

vegetariana. 

La sua cucina 

si distingue 

per l’ampio 

uso della noce 

di cocco, del 

latte, dell’olio, della pasta che serve da 

legante per i curry, secchi o liquidi, e dalla 

presenza di numerosi pesci e frutti di mare  e 

dall’uso di molte spezie: chiodi di garofano, 

zenzero, cannella, noce 

moscata, vaniglia, 

curcuma, tamarisco, 

caffè. La colazione del 

Kerala è una delle 

migliori al mondo, sia 

come sapori che come 

valori nutrizionali per 

merito del puttu (fatto di farina di riso e 

cocco), del kada (ceci) curry, idiappam 

(pasta) e uova e verdure al curry, appam 

(simili ad omelette) e stufato di verdure, 

polpette di riso fermentato che vengono 

mangiate con un curry a base di cocco e 

alla scoperta di... curiosità dal mondo 
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spezie. I  piatti tradizionali, che si mangiano 

alle feste e ai matrimoni, sono il “Sadya” e il 

“Biriyani”. Il Sadya comprende circa 24-28 

piatti serviti in un unico corso. I piatti 

vengono serviti nella foglia di banano in un 

ordine specifico: riso e i curry come Parippu, 

Sambar, Rasam, Pulisseri e altri come mango 

sottaceto.  Biriyani è una base di riso piatto 

miscelato con spezie e pollo. Il piatto è ricco 

di sostanze nutritive. Anche questo piatto, 

come il Sadya, viene mangiato durante  i 

matrimoni, con la differenza che quest’ultimo 

viene usato soprattutto nei matrimoni 

musulmani, mentre il Sadya in quelli indù.  In 

India la gastronomia viene trattata come 

un’arte ed è accompagna i riti sociali e 

religiosi. Non esiste un tipico stile culinario, 

né un piatto nazionale, ma la loro cultura 

alimentare è caratterizzata da una diversità 

stupefacente di preparati e di ingredienti. La 

cucina indiana è ricca di sapori forti, che 

colpiscono il palato, ma che hanno anche 

un’azione benefica per il corpo. È una cucina 

semplice ed equilibrata. 
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Musica. Note che muovono l'anima 

Dal pop al rap: note per tutti i gusti!     ... .......................... 

L'argomento del nostro sondaggio di questo mese 

è la musica, elemento indispensabile delle nostre 

giornate. Questo sondaggio è stato realizzato 

interrogando i ragazzi di tutte le classi  terze della 

nostra scuola, a cui abbiamo chiesto 

principalmente il tipo di musica ascoltato, il 

mezzo con cui l'ascolta e in quali momenti della 

giornata è solito ascoltarla. Com'è naturale che 

sia, per tutti i ragazzi intervistati, la musica è 

importantissima: non smetterebbero mai di 

ascoltarla, scaricarla, farla ascoltare agli amici. Le 

domande su cui si è basato il nostro sondaggio 

sono: 1. Che tipo di musica ascolti? 2. Quali 

programmi musicali televisivi segui? 3. Hai mai 

assistito a concerti dal vivo? 4. In quali momenti 

della giornata, principalmente, ascolti la 

musica? 5. La scarichi gratuitamente da 

internet? 6. Attraverso quale supporto digitale 

ascolti la musica? 7. Che cosa ti trasmette ?

 

 Il risultato del nostro lavoro ha portato i seguenti dati:  
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Per quanto riguarda i generi musicali ascoltati, i 

ragazzi si possono dividere principalmente in 

quattro gruppi: 1. quelli che ascoltano il Pop; 2. 

quelli che ascoltano l' House; 3. quelli che 

prediligono altri generi (Classica, Punk, Metal). 

Alla domanda: "Quali programmi musicali 

televisivi ascolti?" il 57% degli intervistati  ha 

risposto “MTV”, il 30%  “RTL” e il restante 13% 

ha risposto “Altro”. Questo dimostra che oltre la 

metà dei ragazzi segue programmi musicali 

televisivi trasmessi su alcune reti dai ragazzi ben 

conosciute, invece  i meno giovani non utilizzano  

spesso la televisione come mezzo di diffusione 

musicale. La maggior parte dei ragazzi ha assistito 

a concerti dal vivo e questo può far capire che 

ancora apprezza l'emozione di vedere dal vivo il  

cantante o gruppo preferito e provare l'emozione 

di cantare insieme a migliaia di altri ragazzi. Sono 

moltissimi i ragazzi che amano ascoltare 

continuamente la musica e quelli che la ascoltano 

al pomeriggio sono rappresentati da una 

percentuale abbastanza significativa. I momenti 

più importanti della giornata in cui viene ascoltata 

la musica sono il pomeriggio. Alla domanda 

"Scarichi gratuitamente (e illegalmente) la musica 

da internet?" l'80%  ha risposto di sì, mentre  il 

restante 20% ha detto di no, ma ha dichiarato di 

riceverla da amici che la scaricano da internet. Il 

43% usa il cellulare per ascoltare musica, il 30% il 

computer e il 27% la televisione. Sicuramente le 

nuove tecnologie hanno influenzato molto noi 

giovani: infatti, è grazie alla tecnologia che siamo 

accompagnati dalla musica nella vita quotidiana. 

Grazie a strumenti come l'mp3 o  il cellulare, 

ovunque andiamo, possiamo immergerci in una 

nostra dimensione fatta di note, ritmi, parole, in 

compagnia dei nostri “miti”. La musica 

sicuramente è magica, anche se i suoi effetti 

cambiano a seconda di chi la sta ad ascoltare:  

energia pura, carica,  entusiasmo, vitalità per 

alcuni;  serenità, armonia e invito alla riflessione 

per altri. Nell'uno e nell'altro caso, comunque un 

dato è certo: sia che riesca a strapparci una 

lacrima o a regalarci un sorriso, la musica è 

emozione forte e il suo linguaggio è universale, 

parla al cuore di tutti, in ogni angolo del mondo. 

La musica è vita! 

 

80%

20%

La scarichi gratuitamente 
da internet?

si

no 43%

30%

27%

Attraverso quale 
supporto digitale ascolti 

la musica?

cellulare

computer

tv

62%

38%

Che cosa ti trasmette?

energia-
pazzia

tranquillità



 
 
 
 
 
 
 
 

 
      19 

Noi siamo infinito               Galati 

“Non hai fatto niente. 

Voglio brindare a un nuovo 

amico. Tu osservi le cose e 

le comprendi. Sei un 

ragazzo da parete. …. Che 

c’è che non va?” “Noi 

siamo infinito-Ragazzo da 

parete” (The Perks of Being 

a Wallflower) è la storia di 

Charlie, un quattordicenne 

della Pennsylvania, 

raccontata in una serie di 

lettere che il ragazzo stesso 

invia ad un “amico” 

anonimo, del quale ha 

sentito parlare a scuola e di 

cui si fida semplicemente 

perché non è mai andato a 

letto con nessuno durante 

una festa. E’ stato scritto da 

Stephen Chbosky, scrittore 

e registra (dello stesso 

adattamento inematografico 

di Noi siamo infinito). Il 

libro affronta diverse 

tematiche, tra le quali 

troviamo l’introversione, 

l’adolescenza, il suicidio, il 

sesso, la droga e 

l’omosessualità. Charlie, come dice 

il titolo stesso, è un “ragazzo da 

parete”,  ovvero un ragazzo timido 

e introverso, che preferisce pensare 

anziché socializzare con gli altri. Il 

migliore amico di Charlie, Michael, 

si è suicidato in estate e, adesso che 

lui ha iniziato il primo anno del 

liceo, non ha nessuno con cui 

dialogare e confidarsi.c Durante 

una lezione vede per la prima volta Patrick, un ragazzo 

omosessuale (anche se nessuno sa di questa sua caratteristica) 

del quinto anno che, per far divertire i ragazzi del primo anno, 

fa una bizzarra imitazione del professore.  Ad una partita di 

football, lo rincontra e i due fanno amicizia. Inoltre Charlie 

conosce la sorellastra di Patrick, Sam, anche lei frequentante il 

quinto anno del liceo, della quale si innamora. Il protagonista ha 

un fratello, Chris, che frequenta il college, e una sorella, 

Candace. Lei frequenta il quinto anno del liceo e non vuole farsi 

trovare in compagnia di Charlie per paura che ciò influenzi 

negativamente la sua popolarità. Charlie è un gran pensatore e 

l’insegnante di inglese, Bill, nota questo suo tratto. Lo aiuta a 

fuggire dal mondo reale attraverso la lettura di alcuni libri, 

come Il buio oltre la siepe di Harper Lee e Il giovane Holden di 

J.D. Salinger. Il titolo “Noi siamo infinito” si riferisce ad una 

scena del romanzo in cui i tre amici (Charlie, Patrick e Sam), 

viaggiano in auto ascoltando vecchia musica. Arrivati al turno 

di una canzone, della quale non è specificato il titolo, Charlie 

dice di sentirsi “ infinito” e ci fa capire che tutti noi lo siamo. 

la biblioteca per tutti i gusti 
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Quando ho sentito per la 

prima volta il titolo di 

questo libro pensavo fosse 

una storia d’amore e invece 

mi sbagliavo. Questa storia, 

raccontata con le parole 

semplici di un adolescente, 

nasconde un gran 

significato. Charlie è un ragazzo apparentemente come tutti gli 

altri, che affronta i problemi dell’adolescenza, ma che in realtà è 

assai diverso dal resto dei suoi coetanei, e lo si capisce 

soprattutto alla fine, dove assistiamo ad un colpo di scena. 

Quando ho finito il libro ho pianto perché mi ha preso talmente 

tanto da non volerlo abbandonare più, ma so che Charlie adesso 

si sente amato ed è lui l’artefice del suo destino. 

 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ATTIMO PIÙ BELLO 

Un timido battito d’ali. 
La farfalla reale 

sorride al sole amico, 
sospinta da un tiepido vento 

si adagia maestosa 
sui girasoli giganti. 

Breve è l’attimo 
ma incantevole il suo volo. 

Più lontano, 
caldo e materno 

è l’abbraccio di una mamma al 
suo bambino. 

Brevi istanti di tenerezza. 
Eterni attimi di amore. 

Serena, su una verde panchina, 
lavora al suo caldo maglione, 

riparo dai mesi invernali 
la bianca signora, 

il viso segnato dalla vita, 
gli occhi sorridenti. 

Si, tutto questo è vita! 
E’ vita un solo flebile respiro. 

E’ solo un attimo, 

ma un attimo di Vita! 
 

MOMENTI 

Attimi di vita scorrono  
come sabbia tra le dita. 

Momenti intensi che scuotono la 
tua anima. 

Attimi di vita vibrano nelle 
passioni 

nei dolori, nei tuoi primi amori 
che la vita dolce e amara ha in 

serbo per te. 
Emozioni: salire su un palco e 

cantare, 
passione che mi ha fatto 

innamorare 
passione che mi ha fatto capire 
in quanti modi il nostro cuore 

può parlare. 
Il destino: un giorno ti 

appoggerà 
un altro ti contrarierà. 

Ma ascolta la saggezza di chi ha 
vissuto: 

godi di questa vita fino 
all’ultimo minuto. 

giovani poeti crescono 

Olga De Francesco 

 

Sonia Iorco 
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IL CASO DELLA SIGNORA DIAMOND 

1920,12-13-14 Ottobre, New York,Manhattan 

Orlando F. 

Ero appena rientrato dopo una 

lunga giornata di lavoro. Scoccate 

le nove di sera, accesi la radio a 

onde corte e ascoltai la notizia di 

un omicidio a Newarmshire 

Avenue, New York, ma la polizia 

purtroppo non era riuscita a 

individuare l'assassino. Allora 

capii subito che a capo dell' 

operazione c'era il commissario 

Whinchester, un vero e proprio 

incapace,che non sa mai come e 

dove agire. Sapete, sono un 

investigatore di professione e 

purtroppo, ripeto purtroppo, devo 

sempre completare, anzi iniziare 

ciò che il commissario è incapace 

di fare, ossia il suo lavoro. 

Quindi realizzai che anche 

stavolta sarebbe toccato a me 

scoprire il colpevole. Si era fatto 

tardi e, stanco, decisi di andare a 

dormire. Il mattino seguente, alle 

sette in punto ero già in piedi e 

senza fare colazione mi precipitai 

sul luogo del delitto. Parlai con il 

commissario Whinchester e gli 

chiesi  informazioni generali 

sulla vittima. Si chiamava Mary 

Diamond, una persona normale, 

a detta del commissario,  una 

vita tranquilla, nulla fuori 

dall'ordinario. Il caso si 

complicava. Appena entrato nella 

casa di Mary sentii subito un 

gradevole odore di lavanda e 

notai che la casa, in stile 

vittoriano inglese, era pulita e 

niente era fuori posto. La vittima 

si presentava distesa a terra, con 

la gola tagliata quasi certamente 

da un comune coltello da cucina. 

Osservando meglio l'ambiente 

circostante, notai un fazzoletto 

macchiato di rossetto, color 

porpora luccicante. Non poteva 

appartenere alla vittima perchè 

questa ne possedeva tanti, ma 

tutti di colore viola scuro, come 

quello che aveva sulle labbra. 

l'apprendista scrittore 
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Senza farmi vedere dagli agenti 

che pattugliavano il posto, presi 

il fazzoletto di seta e tornai a 

casa. Continuavo a pensare 

sempre alla signora Mary, la 

vittima, c'era qualcosa che non 

mi tornava. Quando stavo ormai 

per addormentarmi, 

all'improvviso squillò il telefono, 

così corsi a prendere la cornetta. 

<< Pronto?>> dissi << Salve, sono 

il commissario Whinchester. 

Abbiamo scoperto che la vittima 

frequentava spesso una biblioteca 

in centro città.>> <<Bene, 

continui!>> << Ecco, la segretaria 

della biblioteca dice che vedeva 

Mary scrivere sempre su un solito 

libro, ma non sappiamo quale.>> 

disse il commissario. << Non 

preoccupatevi, vengo io ad 

aiutarvi, sono o non sono un 

detective?>> Una volta uscito di 

casa presi un taxi per arrivare al 

centro di Manhattan. Arrivato, 

chiesi al  commissario di avere 

accesso al curriculum della 

vittima. Scoprii che Mary, da 

giovane, aveva studiato 

letteratura greca. Andai dunque 

ad esaminare tutti i testi greci 

antichi, uno per uno, e arrivato 

al libro dell'Iliade, verso l'ultima 

pagina trovai la firma di Mary 

Diamond. Finalmente lo avevo 

trovato! Portai a casa il testo e lo 

esaminai per diverse ore nel mio 

studio. Tutte le scritte apparivano 

solo come semplici appunti e 

pagine diario. Ma, a metà libro, 

trovai un nome scritto a caratteri 

cubitali, con un pennarello rosso. 

C'era scritto “William Tomowak”. 

Passai ore e ore  a ricercare 

l'identità di quella persona e 

finalmente la trovai. Ebbene, 

costui era quell'uomo che, nel 

lontano 1875, aveva venduto la 

casa alla signora Mary. Un 

particolare mi colpì soprattutto: 

egli aveva regalato una chiave 

d'argento molto preziosa alla 

signora Mary Diamond. Fu in 

quel momento che ricordai un 

particolare: quando ero a casa di 

Mary avevo sentito l'odore di 

lavanda, e cercando di capire da 

dove provenisse, mi ero voltato 
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verso un'imponente cassaforte. 

Che la chiave fosse stata lì? Non 

so perchè ma quella chiave aveva 

attirato la mia attenzione. 

Tornato a casa di Mary provai ad 

aprire la cassaforte ma serviva un 

codice, un dannato codice 

meccanico. Dove l'avrei potuto 

trovare? Non mi veniva in mente 

proprio niente. Tutto ad un tratto, 

ebbi un'illuminazione: forse era 

custodito in quel libro che per 

fortuna avevo portato con me. 

Proprio alla prima pagina del 

libro trovai un numero: 55520. 

Quindi provai e ... la cassa si 

aprì. Dentro c'era quella chiave e 

vicino ad essa un bigliettino con 

scritto: “migliore amica, George 

Plaza,n° 27k”. Harlem non è un 

quartiere molto bello, più che 

altro industriale e portuale. 

Comunque sia, mi recai lì,  in 

George Plaza. Suonai al numero 

27 e la signorina mia aprì. Si 

chiamava Ellen Boston. Appena 

mi vide si intimorì molto e già 

questo non era un buon segno. Fu 

molto gentile e mi offrì un caffè 

mentre parlavamo della vittima. 

Sorseggiando la sua bevanda mi 

raccontò che  l'ultima volta che si 

erano viste era stato a casa sua, a 

prendere un tè. Le chiesi di 

rispondere alle mie domande, ma 

i suoi occhi, all'udire le mie 

parole, divennero di ghiaccio. 

Osservando inoltre le sue labbra, 

vidi che portava un rossetto color 

porpora luccicante. Allora capii 

tutto e dissi: <<Ora mi ascolti con 

calma, signorina Boston, e dopo 

risponda alla mia domanda. 

Allora, per cominciare, il 

pomeriggio dell' 11 ottobre Lei si 

è recata a casa di Mary, per bere 

il solito thè delle 18:00. Ma Mary 

sapeva benissimo che Lei 

pretendeva ad ogni costo la sua 

chiave che, se venduta, le avrebbe 

fatto guadagnare molti dollari. 

Per questo Mary aveva pensato 

bene di riporla nella sua 

cassaforte blindata, della quale 

era l'unica a conoscere l'esatto 

codice. Mary, inoltre, sentendosi 

in pericolo, aveva pensato 

intelligentemente di scrivere il 
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vostro indirizzo sulla chiave, così 

se qualcuno fosse riuscito ad 

aprirla, avrebbe scoperto la sua  

colpevolezza. Ecco, adesso deduco 

che Lei era presente quel 

pomeriggio. Prima di bere, si era 

asciugata le labbra con un 

fazzolettino di seta per non 

macchiare la tazza del suo 

rossetto preferito,  il color porpora 

luccicante! Quando, all'ennesima 

richiesta di ottenere quella 

chiave, la signora Diamond 

rispose di no con fermezza, 

accecata di rabbia per il rifiuto 

della signora, la colpì con il 

coltello che era nel piatto da 

dessert. La ferita fu mortale, la 

signora Mary cadde a terra 

esanime e  Lei, ormai scioccata, se 

ne andò dì fretta, dimenticando  

di raccogliere il suo fazzolettino 

di seta. E' andata così, vero!? 

Vero!?>> La signora Boston, a 

bocca aperta e con un filo di voce 

appena, rispose: << Sì, è proprio 

così... Avevo troppo bisogno di 

quella chiave per saldare un 

debito troppo pesante. I creditori 

mi stavano col fiato sul collo, 

continuavano a minacciarmi.>> E 

pianse. Le risposi: << E per 

saldare il suo debito ha ucciso 

una donna innocente. Mi 

dispiace ma devo dichiararla in 

arresto.>> E così finalmente 

riuscii a risolvere il caso, dopo 

tre lunghi giorni di fatiche. Così 

finisce l'avventura con il favoloso 

e impeccabile detective di New 

York City. 

   Det. Philip Lewis 
 

  

Anche quest'anno il nostro giornale “RedazioneAScuola.it” è tra i vincitori di un concorso 

nazionale.  

Dopo il premio dell'Ordine Nazionale dei Giornalisti, conferito lo scorso anno alla nostra testata   

prescelta tra le tante (oltre 400) in gara, ecco un altro prestigioso riconoscimento che ci rende 

pieni di orgoglio: il nostro giornalino è stato inserito tra i vincitori  della XIV edizione del 

concorso nazionale “Il miglior giornalino scolastico” Carmine Scianguetta. Il concorso ha l'Alto 

Patronato del Presidente della Repubblica, il patrocinio del M.I.U.R., dell'Ordine dei Giornalisti e  

della Regione Campania. La premiazione avrà luogo a Manocalzati (Avellino) nei giorni 16 e 17 

maggio prossimo. 

Grazie a tutti i  membri della redazione per l’impegno e la passione che hanno dimostrato e 

dimostrano ancora oggi durante tutte le fasi di lavoro. Un ringraziamento particolare va fatto a 

chi tre anni fa ha creduto in noi e nel nostro progetto e ci ha sostenuto nella sua realizzazione. 
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Vi siete mai chiesti perché ogni tanto sentiamo dire ai nostri genitori o ai nostri insegnanti: 

“Lasciami perdere perché oggi ho un diavolo per capello”? O perché quando non sappiamo 

rispondere ad un'interrogazione i professori ci dicono che “siamo andati in tilt” o peggio che “ci 

stiamo arrampicando sugli specchi”? 

Bene, se siete curiosi e volete conoscere il significato di tanti modi di dire della nostra lingua, 

questa rubrica è per voi. Ecco i primi due. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

lo sapevate che... ? origine dei modi di dire della nostra lingua 

Chi dorme non piglia pesci 

Chi non si alza al mattino presto per fare 

una vita attiva e preferisce dormire, 

pigramente, fino a tardi, non combinerà 

molto nella vita.  Nello stesso modo il 

pescatore, che perde le preziose ore 

dell'alba e non dedica tutto il tempo e la 

pazienza che servono a fare una buona 

pesca, tornerà a casa con ben poco da 

mettere in pentola. Il successo, quindi, 

arriva a chi si prepara bene, dedicando 

attenzione ed energia al proprio 

lavoro, prima inizia a lavorare e più 

saranno le possibilità di riuscita. 

Andare a Canossa 

Fare penitenza, umiliarsi. La frase si 

riferisce ad un episodio accaduto al 

castello della marchesa Matilde di 

Canossa, in provincia di Reggio Emilia, 

nel lontano 1077. Durante la "lotta per le 

investiture", papa Gregorio VII aveva 

scomunicato l'imperatore Enrico IV, che si 

recò presso il castello di Matilde. Per 

essere ricevuto dal Papa, grazie 

all'intercessione dell'abate di Cluny e della 

stessa Matilde, dopo una processione di 

penitenza dovette umiliarsi per tre giorni e 

tre notti, col capo cosparso di cenere, 

mentre imperversava una bufera di neve. 

Lombardo-Casale 
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l'angolo della creatività 


